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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELL_A 6a COM~liSSION E PER}}lANENTE 
(ISTRUZIONE PUBBLICA E BELLE ARTI) 

SUL 

DISEGNO D I LEGGE 

apprmJa,to rla,lla VI Commissione peTmanente (Istl' ·~tzione e belle a'ì·ti) della, Oa.?JWrrr. dd deputati 
nella seitu.ta del 16 m,a,ggio 195 1 (V. Stam,1Jato N. '1908) 

d'iniziativa--dei Deputati TESAURO, ZERBI, ERMINI e DE PALMA 

TRA~MESSO DAL PRESIDENTE DELLA C AMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 22 MAGGIO 1951 

Comunicata alla Presidenza il 4 luglio l n;; 1 

Modifica alle norme in vigore per l'iscrizione ai corsi 
per il conseguitnento del diplon1a \n lingue e letter<tture straniere. 

O JOREVOLI SENATORI. - Presso gli I stituti 
superiori di Magistero, ai quali, come è noto, 
possono accedere, previo esa1ne di eoncorso, 
i diplomati dagli Istituti magistrali, esiste, 
accanto ai corsi di materie letterarie, <li filo
sofia e pedagogia e a quello per l'abilitazione 
alla vigilanza nelle scuole elementari, anche 
un corso quadriennale per il conseguhnento <li 
un diplon1a in lingue e letterature stranieTe .. i 
Il piano di studi dell 'Istituto n1agistrale non j 
sembra invero il più idoneo ad assicurare un~ 
preparazione adeguata a coloro che intenrlono 
dedicarsi allo studio delle lingue; del resto 
t utto l 'ordinamento scolastico italiano eselude 
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l'esistenza di un istituto secondario partieo-
1arn1ente qualificato a questo fine: tale non 
è evidentemente il Liceo-Ginna~ io, nè il Liceo 
scientifico, dove allo studio rlelle lingue stra· 
niere si dedicano poche ore settin1anali, e neln
meno l 'Istituto tecnico eomn1erciale per l'indi ~ 

rizzo troppo praticistico e la n1ancanza di un 
adeguato fondamento umanistico. 

Il più largo respiro della odierna vita eco
nomica, politica e culturale, che tende ogni 
giorno <li più a superare le frontiere degli Sta.ti 
nazionali, ha accresciuto <li molto l'i1nportanza 
dello studio delle lingue nel n1ondo n1oderno. 
Alle nuove esigenze vogliono rispondere alcuni 



Disegni di legge e· relazioni - 1948-51 - 2 

istituti sco l astici, t:> orti in quel vasto campo 
di possibile sperimentazione di nuovi ordina
menti e di nuove indirizzi p~dagogiei ehe è 
la .scuola non statale, i quali si propongono 
<_li -_ fl;vviare i giovani delle scuole :-;eeondarie 
allo studio delle lingue straniere fin dagli anni 
dell 'adolescenza. La legislazione scolastk.a Yi:- 
gente, che consente la conces~ione della parifi
cazione soltanto a quelle scuole che si confor
n1ino nei progran1n1i e negli ordinan1enti ai 
n1odelli statali , esclude tali istituti dal 1wnefi
eio, proprio delle seuole parifieate, di. eonferire 
agli alunni titoli di studio per sè validi per 
l 'aecesso agli istituti univeri')itari dello Stato; 
ma il contributo che tali scuole specializzate 
possono dare per la preparazione rl.ei futuri 
insegnanti di lingue straniere è così evi dente 
che l 'articolo 15 del regio decreto-legge 20 giu
gno ·19?5, che integra l'artieolo 213 del vigente 
testo unico sull'istruzione superiore, stabilisee 
al terzo co1nn1a:_ «Agli esa1ni di eoncorso per 
l 'a1nmissione ·agli _I stituti superiori eli :;\iagi
stero possono anche partecipare, soltanto per 
la isc~·izione al corso di rl.iplon1a di lingue e 
letterature straniere, le alunne che hanno rego
larmente frequentato tutti i eon~i pre~eritti e 
superato gli esami di licenza presso la scuola 
civica "Regina Margherita" di Genova o l)resso 
la scuola civica "Alessandro l\ianzoni" di 
Milano. A tal uopo i progran1mi degli esan1i 
stessi di licenza dovranno m;sere approYati dal 
Ministro e la Comn1issione giudieatriet> dovrà, 
essere presieduta da un Con1n1is. ario ch'l Mini
stro >> . 

Il presente disegno di legge propone l 'esten
sione del beneficio previsto nel sueitato arti-
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colo all'Ii')tituto di eultura e lingue <• Marcel
line >> eli Milano. 

Tale Istituto , aperto nel 1942, ebbe l 'auto
rizzazione definitiva nel 1946 (decreto n1ini
steriale 27 giugno 1946); _non esh;teva pertanto 
qua,ndo fu mnanata la norn1a ~m riportata; 

. n1a il buon funzionan1ento della scuola, la 
serietà degli studi che vi si fann~, l'accurata 
selezione delle alunne più meritevoli durante 
il quinquennio (a cui si accede dalla Scuola 
n1euia) risultano an1pian1ente documentati dalle 
iRpezioni, anche recentif;sime, e dai eontro11i 
ef:lereitati dal" l\1inistero della pubblica istru
zione, e sono eonfennati del re~\to anche dal
l 'autoreyole parere di eolleghi dell'uno e del
l'a.ltro ra1no del P arlan1ento che hanno a""\"llto 
oecasione eli conoscere flirettan1ente l 'I stituto. 

La prer-.ente proposta, n1entre estende un 
beneficio -già eonsacrato dalla legge a un altro 
istituto anch'esso 1neritevole, provvede inoltre 
a stabilire, anehe per le scuole che già godevano 
eli questo beneficio, un sù;tema di~esan1e~"" cb 
licenza che offre più sieure garanzie di quello 
pratieato fin qui: infatti l ~e .· an1e non dovrà 
e:-;Rere più sostenuto claYanti ad un'apposita 
Conunissione giudieatriee presieduta da un 
Con11nissario nominato dal l\1inistro, ma da
vanti acl una Oon1n1issione interamente costi
tuita in analogia alle norme che regolano gli 
esan1i di Stato a eoncluf'ione degli studi delle 
Scuole n1edie superiori. 

I.~a 6a Conuni:siont> yi propone pertanto 
l' approyazione del presente disegno di leggo 
nel te:-;to già approYato dalla Can1era cloi 
deputati . 

LAMBERTI, relato?'r. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le disposizioni per le qual i è consentita la 
an1n1issione ai corsi di lingue e letterature 
straniere presso le università e gli istituti 
superiori di istruzione delle alunne licenziate 
deUe scuole civiche « Alessandro lVIanzoni » di 
Milano, « Regina Margherita » di Genova sono 
estese alle alunne dell'Istituto di cultura e di 
lingue « l\1arcelline » eli Milano . 

Art. 2. 

Le alunne dell'Istituto di cultura e· di lingue 
« l\tia1·cel,line » di Milano, « Alessandr~o lVIan
zoni » di Milano e « Regina l\tiarghe1·ita » di 
Genova, per essere ammesse, secondo le n1o
dalità stabilite dal vigente ordinamento di
dattico universitario, ai corsi di cui all'arti
colo l, devono avere regolarn1ente frequentato 
tutti i co1·si prescritti e superato gli esami di 
licenza, sulla base dei progran1n1i approvati 
dal Ministero della pubblica istruzione e da
vanti un'apposita Commissione giudicatrice, 
costituita in analogia alle norme che regolano 
gli esami di Stato a conclusione degli studi 
n ell e scuole medie superiori. 




